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Definizione busto

Identificazione opera isolata

QUANTITA'

Numero 1

SOGGETTO



Soggetto ritratto d'uomo: Italo Svevo

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Stato Italia

Regione Friuli Venezia Giulia

Comune Trieste

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia palazzo

Qualificazione pubblico

Denominazione Università degli Studi di Trieste

Denominazione spazio viabilistico androna Campo Marzio, 10

Denominazione raccolta smaTs

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo XX

Frazione di secolo secondo quarto

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1927

A 1928

Motivazione cronologia bibliografia

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE

Motivazione dell'attribuzione firma

Autore Rovan Ruggero

Dati anagrafici/estremi cronologici 1877/ 1965

Sigla per citazione 1002762

DATI TECNICI



Materia e tecnica bronzo

MISURE

Unità cm

Altezza 50

Larghezza 56

Profondità 30

CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE

Stato di conservazione buono

Data 2024

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto

Il busto di Italo Svevo, realizzato da Rovan, è un omaggio 
potente a uno dei grandi scrittori della letteratura italiana. 
L'artista ha catturato non solo l'aspetto fisico di Svevo ma 
anche la sua essenza intellettuale e umana. I tratti del 
volto sono scolpiti con precisione, evidenziando dettagli 
come rughe, struttura ossea e baffi. Lo sguardo è diretto in 
avanti, con occhi profondi che trasmettono un'intensa 
introspezione. Il busto mostra Svevo a torso nudo; la 
muscolatura e i dettagli del petto sono resi con realismo e 
un modellato meno insistito, ma capace di conferire vitalità 
e presenza fisica alla figura.

Codifica Iconclass 61B2(SVEVO, Italo)11(+52)

Indicazioni sul soggetto Ritratti: Italo Svevo.

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza firma

Tecnica di scrittura a incisione

Tipo di caratteri maiuscolo

Posizione sulla spalla sinistra

Trascrizione R. ROVAN



Notizie storico-critiche

Il bronzo dell’Università degli Studi di Trieste deriva dal 
bozzetto originale in gesso (oggi alla Gipsoteca del Museo 
Revoltella), realizzato nell’estate del 1927 e plasmato dal 
vero in circa una decina di sedute nello studio di Rovan 
(già studio di Eugenio Scomparini, oggi demolito), in via 
Crispi 62. Da una testimonianza dello stesso scultore 
sappiamo che fu proprio quest’ultimo a richiedere a Svevo 
di posare per lui «come un bravo modello» e di poter 
conservare il manufatto presso l’atelier triestino (dove 
rimase fino alla sua morte). Rovan scelse di ritrarre lo 
scrittore a torso nudo, di eroica memoria; tale preferenza 
venne esplicitata dall’artista in corso d’opera, e fu dettata, 
a suo dire, dalla volontà di «evitare disarmonie tra le sue 
[del soggetto] solide strutture e il misero modellato del 
nostro vestire». Svevo venne pertanto rappresentato in un 
busto tagliato appena al di sotto delle spalle: nella parte 
inferiore alcun dettaglio rinvia all’età piuttosto avanzata 
dell’effigiato, l’anatomia è trattata attraverso un fare per 
larghi piani, che suggerisce la struttura ossea dello 
scrittore. Il volto, al contrario, presenta una cura del 
dettaglio sottile e meditata: lo scultore non esitò a 
riprodurre nel bronzo i segni del tempo e le tracce di 
quell’“umano travaglio” che aveva caratterizzato 
l’esperienza terrena del romanziere; la posizione della 
testa, leggermente ruotata verso sinistra, aiuta a spezzare 
una posa altrimenti eccessivamente rigida e innaturale. La 
versione bronzea qui studiata venne fusa dopo quella in 
gesso su iniziativa di Svevo, che desiderava averne 
presso di sé una versione: se prestiamo fede, infatti, a 
quanto affermato da Rovan stesso, lo scrittore ebbe modo 
di apprezzare il risultato scultoreo già in corso d’opera, 
quando volle ricompensare il suo autore con una piccola 
somma di denaro (£ 2000), a suo dire «non conforme a 
quello che in altri momenti avrebbe potuto fare». A 
distanza di qualche tempo, il romanziere confessò 
all’artista di riconoscersi perfettamente nel ritratto (“più lo 
guardo e più mi ci ritrovo”), e in una copia del romanzo 
Senilità offerta a Rovan in segno di amicizia scelse di 
firmarsi attraverso una curiosa metonimia «il suo busto». 
La replica in metallo, databile tra la seconda metà del 1927 
e il 1928, anno della morte di Svevo, rimase nello studio di 
quest’ultimo, al secono piano di Villa Veneziani, “su un 
mobile di fronte alla sua scrivania” per diversi anni. Non ci 
è dato conoscere con esattezza le sorti della scultura dopo 
il settembre 1928: essa si salvò dai bombardamenti del 20 
febbraio del 1945 che distrussero interamente la dimora 
sveviana e risulta trovarsi nelle collezioni di Ruggero 
Rovan nel 1954, prima di essere donata all’Università di 
Trieste. Con molta probabilità il bronzo venne restituito allo 
scultore già nel 1943. Lo scultore triestino, in qualità di 
nuovo proprietario e consapevole del valore storico e 
umano del manufatto, prestò ripetutamente il bronzo in 
occasione di diverse esposizioni locali e regionali: nel 1948 
alla “Mostra d’arte moderna”, tenutasi a Gorizia a Palazzo 



Attems alla fine dell’estate; tra il 1952 e il 1953 alle ben più 
importanti rassegne “Mostra d’arte figurativa degli artisti 
triestini”, organizzata al Padiglione delle Nazioni alla Fiera 
di Trieste, e alla “Prima Mostra Nazionale artisti giuliani e 
dalmati”, allestita a Venezia, in autunno.

Notizie storico-critiche

È significativo notare che il busto venne sempre scelto per 
figurare all’interno di una selezione limitatissima di pezzi, a 
dimostrazione di come esso rappresentasse, agli occhi dei 
contemporanei, una delle opere cardine della tarda 
produzione di Rovan. Il ritratto sveviano venne 
ulteriormente rivalutato alla metà degli anni Cinquanta, 
quando il Circolo della Cultura e delle Arti di Trieste lanciò 
una pubblica sottoscrizione per offrirgli una collocazione 
degna della notorietà del suo effigiato. Grazie alle 
generose elargizioni pervenute alla segreteria del CCA nel 
corso del 1954, l’ente poté contattare lo scultore Rovan 
per richiedere l’acquisto del bronzo di Italo Svevo alla cifra 
complessiva di £ 395.000, dilazionate in quattro rate. Il 
Circolo si faceva portatore di un’iniziativa culturale di 
grande importanza, che si sarebbe conclusa con l’atto di 
donazione in favore della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università degli Studi di Trieste, avvenuto il 18 
dicembre 1954 nell’Aula Magna di Palazzo Dubbane, sito 
in via dell’Università 7. Anche in questa occasione, la 
critica non poté far a meno di notare l’eccellenza della resa 
ritrattistica del bronzo, «l’unico oggi esistente modellato dal 
vero” e la capacità dimostrata da Rovan di lasciar trapelare 
nel bronzo la profondità di pensiero e […] l’umano 
travaglio», propri di tutta l’opera e la vita sveviane. Il 
degrado dell’edificio storico obbligò alla fine del secolo ad 
un repentino trasferimento dell’opera, accolta nell’ufficio 
personale del Magnifico Rettore. Nel 2006 la Facoltà di 
Lettere e Filosofia ha rivendicato il busto che ha quindi 
fatto ritorno all’istituzione alla quale era stato donato nel 
1954 e ha potuto godere di uno spazio appositamente 
pensato in suo onore: la sala atti “Arduino Agnelli” nella 
sede di Androna campo Marzio accoglie oggi le 
discussioni e le proclamazioni di tesi di laurea, pertanto 
essa assurge a luogo espositivo ideale affinché l’opera di 
Rovan possa continuare ad essere «guida ed esempio» 
anche per le generazioni a venire.
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